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IL BUON senso, alla fine, ha pre-
valso. Gli accorpamenti degli isti-
tuti superiori di Empoli vanno
avanti ma non ci sarà nessun tra-
sferimento almeno fino alla fine
dell’anno scolastico 2011 - 2012.
E’ quanto avevano chiesto, in una
recente assemblea, i ragazzi ed i ge-
nitori del «Leonardo Da Vinci»
che si vedeva costretto a lasciare la
storica sede di via Fabiani per tra-
sferirsi in via Sanzio, al «Fermi»,
lasciando una decina di nuovi la-
boratori con la certezza di non tro-
vare posto nella nuova sede.

LA DECISIONE di lasciare alme-
no le sedi così come sono è stata uf-
ficializzata ieri sera con una nota
del Circondario diramata verso le
18.30: «n questi ultimi giorni — vi
si legge — il Circondario ha tenu-
to una serie di incontri con gli Isti-
tuti scolastici “L. Da Vinci”, “E.
Fermi” e “Il Pontormo” per valu-
tare insieme le possibili e migliori
soluzioni organizzative per il pros-
simo anno scolastico. Il Circonda-
rio conferma la propria convinzio-
ne circa l’opportunità di determi-
nare le condizioni perché l’Istitu-
to professionale “L. Da Vinci” pos-
sa essere funzionalmente disposto
all’interno dell’edificio assegnato
all’Istituto “Fermi” (dato che dal
prossimo anno scolastico i due Isti-
tuti saranno unificati), trasferendo
ovviamente l’indirizzo liceale del-

le “Scienze Umane” dall’attuale se-
de dell’Istituto “E. Fermi” all’at-
tuale sede dell’Istituto “L. Da Vin-
ci”».

«TUTTAVIA — ecco che la nota
entra nel vivo della questione più

’calda’ — pienamente consapevoli
della necessità di operare tale
scambio attraverso un processo te-
so a migliorare la qualità delle
strutture e delle opportunità didat-
tiche, senza affrettare soluzioni
che non siano adeguatamente con-

frontate e verificate con tutti i sog-
getti interessati (Direzioni scolasti-
che, studenti, genitori, organizza-
zioni sindacali), il Circondario ri-
tiene di dover confermare per l’an-
no scolastico 2011-2012 l’attuale si-
stemazione logistica».

DUNQUE non cambia la «map-
pa» delle scuole: l’indirizzo “Pro-
fessionale”, per quanto posto sotto
la direzione del “Fermi”, resterà
in via Fabiani, così come l’indiriz-
zo liceale delle “Scienze Umane”
resterà ubicato all’interno della se-
de dell’Istituto “E. Fermi”, oppor-
tunamente reso il più possibile au-
tonomo, dato che dal prossimo an-
no scolastico sarà posto sotto la di-
rezione del L.S. “Il Pontormo”.
«Una soluzione logistica, dunque,
di verifica — commenta il Circon-
dario — proprio allo scopo di ma-
turare insieme la migliore organiz-
zazione funzionale possibile, che
sarà compito di tutti i soggetti inte-
ressati individuare come la più ra-
zionale ed efficiente, soprattutto
per rispondere alle esigenze della
qualità della formazione scolasti-
ca. Il Circondario intende lavorare
in questa prospettiva e proprio a ta-
le scopo proporrà la costituzione
di un gruppo di lavoro allargato,
che a partire da settembre si adope-
ri per individuare le soluzioni più
adeguate».

ENTRO questo mese di giugno il
Circondario promuoverà incontri
con studenti e genitori dell’indiriz-
zo professionale “L. Da Vinci” e
dell’indirizzo liceale “Scienze
Umane” per avviare un ravvicina-
to confronto costruttivo.

PIANETA SCUOLA QUELLI SCATTERANNO DA SETTEMBRE,
QUINDI IL PROFESSIONALE DIPENDERA’ DAL FERMI
E IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE DAL PONTORMO

IL DIRIGENTE GAETANO FLAVIANO RIBADISCE
DI ESSERE SEMPRE STATO CONTRARIO ALLA
FUSIONE PROPRIO PER MOTIVI LOGISTICI

GLI ACCORPAMENTI LE REAZIONI
IL LICEO RESTERA’ CON I LOCALI IN CONDOMINIO
CON IL FERMI, MA DIPENDERA’ IN TUTTO
E PER TUTTO DALLO SCIENTIFICO PONTORMO

La voce dei lettori
Cosa ne pensate del piano
di accorpamento e
riorganizzazione delle
scuole superiori. Ditelo a

IlCircondario fadietrofront eblocca
Una decisione di buon senso dopo tante proteste sollevate soprattutto dal

MIGLIORARE le abilità sociali degli stu-
denti. E’ l’obiettivo del progetto euroopeo
«Pss» che coinvolge oltre all’Italia, Inghil-
terra, Danimarca, Bulgaria e Polonia e che
ha portato l’Agenzia per lo sviluppo e il
centro studi «Bruno Ciari» di Empoli nella
città polacca di Lodz. Il risultato principa-
le del progetto, finanziato dall’Unione Eu-
ropea, sarà una guida rivolta agli insegnan-
ti sull’introduzione di lezioni sulle abilità
sociali, con 60 unità didattiche da utilizza-
re con studenti delle scuole superiori. Per
centrare l’obiettivo del progetto (promuo-
vere e migliorare le abilità sociali degli ado-
lescenti) sono state svolte attività sperimen-
tali nelle scuole partner. Per l’Italia, vi han-
no preso parte gli Istituti «Enrico Fermi»
di Empoli (indirizzo Liceo socio - pegago-
gico) e «Federigo Enriques» di Castelfio-
rentino (indirizzo Alberghiero). I ragazzi
hanno svolto con entusiasmo le attività: al-
cune di esse evidenziano l’aspetto ludico,
mentre altre sono volte alla conoscenza
profonda dei compagni. Gli studenti si so-
no sentiti al centro delle lezioni e hanno ap-
prezzato soprattutto l’aspetto collaborativo
delle stesse, che ha permesso loro di cono-
scere meglio i loro amici.

I PARTNER europei del progetto (oltre a
quelli italiani), sono: l’Aqcd (Qualification
and career development association) della
Bulgaria con le scuole Professional techni-
cal high school «John Atanasov» e Vocatio-
nal school of economics and management
«Yordan Zahariev» entrambe di Kyusten-
dil; la Via University college della Dani-
marca con le scuole Vestre skole e
Langsøskolen entrambe di Silkeborg; la
Swspiz (Academy of management) della
Polonia con le scuole Zespól szkól inte-
gracyjnych n˚1, Publiczne gimnazjum in-
tegracyjne n˚ 47, XXI Liceum
bgólnoksztalcace im. boleslawa prusa, en-
trambe di Lódz; la Canterbury Christ chur-
ch university del Regno Unito con le scuo-
le The Towers school & sixth form centre
di Kennington e The hundred of Hoo com-
prehensive school di Rochester.

PROSSIMAMENTE saranno coinvolte
anche scuole al di fuori dei Paesi dei part-
ner, con lo scopo di diffondere e promuove-
re l’uso della guida. In questa fase del pro-
getto, i partner stanno tenendo workshop
in cui illustrano agli insegnanti le unità di-
dattiche realizzate. Peraltro, le unità posso-
no essere richieste gratuitamente sul sito
internet www.pss-comenius.eu.

Gioco e conoscenza
per crescere insieme
Progetto europeo per gli istituti Fermi ed Enriques

tutti i trasferimenti
professionale «Leonardo Da Vinci»

IL CASO «SCIENZE UMANE»

IN POLONIA La delegazione italiana e quella degli altri cinque Paesi europei al
termine del meeting nella città di Lodz

www.lanazione.it/empoli

LA PROTESTA
Gli studenti del
Professionale
avevano portato
banchi e cattedre
all’aperto per
sottolineare come
al «Fermi» non
avrebbero trovato
spazio

ASSEMBLEA Genitori e studenti del «leonardo Da Vinci» si erano riuniti proprio per
chiedere che la scuola restasse nell’edificio di via Mario Fabiani

m.gonnelli
Evidenziato
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